
 

 

 

Movimento 5 Stelle 
Gruppo Consiliare 
P.G. 25520/2018 
 

                                                                                     

        Ferrara, 20 febbraio 2018 

 

Al Sindaco del Comune di Ferrara 

 

OGGETTO: INTERPELLANZA IN MERITO A STATO DI REALIZZAZIONE DEL REDDITO 
DI INCLUSIONE A FERRARA. 

PREMESSO CHE 

con normativa nazionale è stato istituito il REI, reddito di inclusione per i soggetti economicamente 
deboli e che detto servizio è stato affidato dal Comune di Ferrara all’ASP che ne doveva garantire 
l’avvio, a norma di legge, dal 01 gennaio 2017; 
 

PREMESSO ALTRESI’ 
 
che a Ferrara il tasso di povertà è il doppio della media regionale e che pertanto l’adozione di uno 
strumento di sostegno alla famiglie disagiate assume una rilevanza sociale notevole, oltre al fatto 
che, come indicato a pagina 6 del DUP 2018-2020 “per quanto riguarda gli interventi a favore 
delle fasce più deboli della popolazione, le misure di sostegno contenute nella Legge di Bilancio 
2018 e previste in ambito regionale potranno dare un contributo importante, ma non risolutivo, per 
cui le risorse a ciò destinate dal Comune resteranno tendenzialmente stabili” ovvero il comune di 
Ferrara non intende avvalersi di incrementi di sostegno alla povertà che non siano quelli previsti 
dalle leggi nazionali e regionali; 
 

VERIFICATO CHE 
 
alla data del 20 febbraio 2018, a seguito di segnalazioni pervenute direttamente dai cittadini che 
hanno già espletato integralmente tutto l’iter previsto dalla normativa e si sono già viste accettate le 
domande presentate; 
 



 
VERIFICATO ALTRESI’ CHE 

 
il centralino di ASP, sempre alla data indicata ha dichiarato che non era più di competenza dell’ente 
ogni avanzamento della pratica essendo demandato il controllo all’INPS ( che deve provvedere alla 
verifica dei dati delle pratiche fornite dagli utenti in un tempo indicato di 15 giorni) e che non 
risultano pertanto espletate le dovute erogazioni a 82 giorni dall’avvio del servizi, contrariamente a 
quanto indicato da tutti i mezzi di stampa nazionale e non solo, che doveva avvenire nel mese di 
gennaio 2018; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

si interroga il Signor Sindaco e per esso lì Assessore delegato in merito allo stato in essere della 
gestione del REI e in particolare si richiede: 
1. quanti soggetti hanno fatto richiesta e di questi, quante domande sono state accolte sul territorio 
del comune di Ferrara, divise per numero di componenti il nucleo familiare; 
2. per quali ragioni vi sono dei ritardi marcati e gravi, in una procedura che ha una alta sensibilità 
sociale; 
3.quali strumenti intende adottare questa amministrazione per velocizzare, migliorare e 
incrementare l’attuale servizio di erogazione delle prestazioni collegate al REI, in particolare modo 
nella parte dei sussidi economici; 
4. se questa Amministrazione ha provveduto (se no, per quali ragioni) all’attivazione dei percorsi di 
indirizzo e di accompagnamento non economici previsti dalla normativa del REI; 
5. se codesta Amministrazione ha individuato le ragioni di un così disagevole ritardo nella 
erogazione del REI, se ha riscontrato delle inefficienze nell’organizzazione del sistema e se 
provveduto in maniera chiara e documentabile ad eliminare i disguidi intervenuti oltre ad 
individuare i soggetti manchevoli del raggiungimento dell’erogazione soddisfacente dell’intero 
REI; 
6. a quale ente, vista l’indisponibilità dell’ASP a fornire informazioni in merito ai tempi e all’iter di 
verifica da utilizzare per conoscere lo stato della propria pratica REI deve rivolgersi il singolo 
utente. 
 
Si richiede risposta scritta. 
Con osservanza. 
 

La Consigliera Comunale M5S 
      Dott.ssa Ilaria Morghen 
 

 

                                                                                                   

 


